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Perché Firenze
mette un limite
agli affitti brevi

PIETRO SACCO

Con i primi limiti agli affitti
brevi turistici, approvati dal-
la giunta, la "vecchia" Firen-
ze si è messa sulla scia di New
York, Parigi, Barcellona e al-
tre grandi città internaziona-
li che hanno riconosciuto di
avere un problema nuovo.
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Firenze limita le locazioni turistiche. Sull'esempio di Parigi e Barcellona

AFFITTI BREVI, LA CAUSA DI UNA MALATTIA
CHE RISCHIA DI SPEGNERE LE NOSTRE CITTÀ

PIETRO SACCO

on [ primi limiti agli affitti
brevi turistici, approvati

j~ dalla giunta lunedì sera, la
"vecchia" Firenze si è messa sulla scia di
New York, Parigi, Barcellona e altre gran-
di città internazionali che hanno ricono-
sciuto di avere unproblema nuovo e stan-
no provando ad affrontarlo. A essere sbri-
gativi, si potrebbe dire che quel problema
si chiama Airbnb, ma la piattaforma e li-
forni ana per l'affitto di appartamenti ai tu-
risti è solo la causa più vistosa di una ma-
lattia straordinariamente diffusa nelle
grandi città europee e americane: la ca-
renza di spazi in cui abitare a un costo so-
stenibile. Questa carenza è il problema. A
Firenze, come a Roma, Milano e altri ca-
poluoghi italiani che hanno la fortuna di
essere attrattivi, migliaia di persone non
trovano la casa di cui avrebbero bisogno,
né in affitto né in vendita. Nei grandi cen-
tri italiani il mercato immobiliare è sbilan-
ciato: c'è troppa domanda e poca offerta,
con il risultato che il costo dell'abitare ha
raggiunto livelli sproporzionati rispetto ai
redditi, soprattutto a quelli delle giovani fa-
miglie, che sono molto bassi.
Inquesto contesto Airbnb e le piattaforme
simili sono parte del problema, perché
contribuiscono a gonfiare la domanda:
nella città turistiche affittare la casa a viag-
giatori che si fermano solo qualche gior-
no può essere spesso più redditizio che
darla in locazione a una famiglia o a degli
studenti Sicuramente è meno rischioso,
perché riduce al minimo l'eventualità di
avere a che fare con inquilini che non pa-
gano e non possono essere sfrattati. Sono
sempre più numerosi i proprietari di al-
loggi che hanno fatto questo bilancio co-
sti-benefici e hanno scelto di destinare ai
turisti le proprie abitazioni "in più". C'è an-
che chi compra case nelle città d'arte già
con l'obiettivo di metterle a reddito su
Airbnb. f una scelta lecita. Almeno finché
la legge lo consente. Nel centro storico di
Firenze aprire nuovi appartamenti desti-
nati ad affitti brevi turistici non sarà più
permesso. Anzi: il Comune incoraggia i

proprietari, con uno sconto sull'lmu, a to-
gliere le abitazioni dalle piattaforme onli-
ne e rimetterle in affitto attraverso ï tradi-
zionali contratti di locazione a persone che
in città ci vogliono vivere, non passarci so-
lo qualche giorno di vacanza.
È una decisionepolitica, e nomina di quel-
le che acchiappano voti. In un Paese in cui
quasi l'ottanta per cento della popolazio-
ne vive in un'abitazione di proprietà e ol-
tre un quarto delle famiglie ha più di una
casa, occuparsi dei problemi della mino-
ranza degli inquilini e degli aspiranti mu-
tuatari difficilmente paga. Sono già parti-
te le prevedibili proteste delle associazio-
ni deiproprietari, che rivendicano il dirit-
to  di fare dei propri immobili quello che
preferiscono. La stessa Alrbnb gode di me-
ritata popolarità, perché ha contribuito ad
abbassare i prezzi delle vacanze e ha reso
abbordabili a milioni di persone mete un
tempo più o meno esclusive.
Ci sono legittimi interessi che si scontra-
no in questa vicenda, trovare l'equilibrio
non è scontato. Ma dovrebbe essere pro-
prio questo il lavoro degli amministrato-
ri: scegliere ciò che si ritiene importante
per la società e trovare il modo chi proteg-
gerlo e incoraggiarlo, ridefinendo nuovi
equilibri, quando necessario. Il conflitto
tra chi vuole affittare le case ai turisti e chi
ne ha bisogno per viverci - a Firenze e in
tutte Le altre città che sperimentano lo stes-
so problema - solleva domande vere su-
gli spazi che abitiamo, coinvolge questio-
ni che non emergono nei dibattiti politici
in televisione. A che cosa servono le nostre
città? Che cosa vogliamo farne? Per chi vo-
gliamo pensarle? Temi come l'esclusione
abitativa, la sostenibilità della pressione
turistica, la gentrificazione dei quartieri o
la privatizzazione degli spazi pubblici non
sono cose da sociologi o urbanisti, ma toc-
cano la vita di ogni giorno, incidono sulle
scelte esistenziali delle persone, sono cen-
trali per dare una forma alla società che
siamo e che saremo. La perdita del senso
di comunità, l'epidemia di solitudine, la
tragica denatalità, fenomeni così comuni
nelle nostre città, non sono figli del caso.
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